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Preparazione dei sistemi storage per la replica di
SnapMirror e SnapVault

È possibile utilizzare SnapManager con la tecnologia SnapMirror di ONTAP per creare
copie mirror dei set di backup su un altro volume e con la tecnologia ONTAP SnapVault
per eseguire la replica del backup disk-to-disk per la conformità agli standard e altri scopi
correlati alla governance. Prima di eseguire queste attività, è necessario configurare una
relazione di protezione dei dati tra i volumi di origine e di destinazione e inizializzare la
relazione.

Una relazione di protezione dei dati replica i dati sullo storage primario (il volume di origine) nello storage
secondario (il volume di destinazione). Quando si inizializza la relazione, ONTAP trasferisce i blocchi di dati a
cui fa riferimento il volume di origine al volume di destinazione.

Comprendere le differenze tra SnapMirror e SnapVault

SnapMirror è una tecnologia di disaster recovery progettata per il failover dallo storage
primario allo storage secondario in un sito geograficamente remoto. SnapVault è una
tecnologia di replica del backup disk-to-disk, progettata per la conformità agli standard e
altri scopi correlati alla governance.

Questi obiettivi tengono conto del diverso equilibrio che ogni tecnologia raggiunge tra gli obiettivi della valuta di
backup e della conservazione del backup:

• SnapMirror memorizza solo le copie Snapshot che risiedono nello storage primario, perché in caso di
disastro è necessario poter eseguire il failover alla versione più recente dei dati primari che si sa essere
buoni.

L’organizzazione, ad esempio, potrebbe eseguire il mirroring di copie orarie dei dati di produzione nell’arco
di dieci giorni. Come implica il caso di utilizzo del failover, l’apparecchiatura sul sistema secondario deve
essere equivalente o quasi equivalente all’apparecchiatura sul sistema primario per fornire i dati in modo
efficiente dallo storage mirrorato.

• SnapVault, al contrario, memorizza le copie Snapshot _indipendentemente dal fatto che risiedano o meno
nello storage primario, poiché, in caso di audit, l’accesso ai dati storici è probabilmente tanto importante
quanto l’accesso ai dati correnti.

È possibile conservare copie Snapshot mensili dei dati per un periodo di 20 anni, ad esempio per rispettare
le normative contabili governative per la propria azienda. Poiché non è necessario fornire dati dallo storage
secondario, è possibile utilizzare dischi più lenti e meno costosi nel sistema di vault.

I diversi pesi che SnapMirror e SnapVault danno alla valuta di backup e alla conservazione del backup
derivano in ultima analisi dal limite di 255 copie Snapshot per ogni volume. Mentre SnapMirror conserva le
copie più recenti, SnapVault conserva le copie effettuate nel periodo di tempo più lungo.

1



Preparazione dei sistemi storage per la replica di
SnapMirror

Prima di utilizzare la tecnologia SnapMirror integrata di SnapManager per eseguire il
mirroring delle copie Snapshot, è necessario configurare e inizializzare una relazione di

protezione dei dati tra i volumi di origine e di destinazione. Al momento
dell’inizializzazione, SnapMirror crea una copia Snapshot del volume di origine, quindi
trasferisce la copia e tutti i blocchi di dati a cui fa riferimento al volume di destinazione.
Inoltre, trasferisce al volume di destinazione qualsiasi altra copia Snapshot meno recente
sul volume di origine.

A proposito di questa attività

Per eseguire queste operazioni, è possibile utilizzare l’interfaccia utente di ONTAP o Gestione di sistema di
OnCommand. La procedura riportata di seguito si basa sul presupposto che si stia utilizzando la CLI. Per
ulteriori informazioni, consultare "Guida al backup e ripristino online per la protezione dei dati di Data ONTAP
8.2 per 7-Mode".

Non è possibile utilizzare SnapManager per eseguire il mirroring dei qtree. SnapManager
supporta solo il mirroring del volume.

Non è possibile utilizzare SnapManager per il mirroring sincrono. SnapManager supporta solo il mirroring
asincrono.

Se si memorizzano file di database e log delle transazioni su volumi diversi, è necessario creare
relazioni tra i volumi di origine e di destinazione per i file di database e tra i volumi di origine e di
destinazione per i log delle transazioni.

1. Sulla console del sistema di origine, utilizzare options snapmirror.access per specificare i nomi host
dei sistemi ai quali è consentito copiare i dati direttamente dal sistema di origine.

Esempio

La seguente voce consente la replica su destination_systemB:

options snapmirror.access host=destination_systemB

2. Nel sistema di destinazione, creare o modificare /etc/snapmirror.conf file per specificare il volume
da copiare.

Esempio

La seguente voce specifica la replica da vol0 di source_Systema a vol2 di destination_systemB:

source_systemA:vol0 destination_systemB:vol2

3. Sulla console del sistema di origine e di destinazione, utilizzare snapmirror on Per attivare SnapMirror.
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Esempio

Il seguente comando attiva SnapMirror:

snapmirror on

4. Sulla console del sistema di destinazione, utilizzare vol create Per creare un volume di destinazione
SnapMirror di dimensioni uguali o superiori a quelle del volume di origine.

Esempio

Il seguente comando crea un volume di destinazione da 2 GB denominato vol2 sull’aggregato aggr1:

vol create vol2 aggr1 2g

5. Sulla console del sistema di destinazione, utilizzare il comando vol restricate per contrassegnare il volume
di destinazione come limitato.

Esempio

Il seguente comando contrassegna il volume di destinazione vol2 come limitato:

vol restrict vol2

6. Sulla console del sistema di origine, utilizzare snap sched comando per disattivare eventuali trasferimenti
pianificati.

Esempio

È necessario disattivare i trasferimenti pianificati per evitare conflitti di pianificazione con SnapDrive.

Il seguente comando disattiva i trasferimenti pianificati:

snap sched vol1 -----

7. Sulla console del sistema di destinazione, utilizzare snapmirror initialize per creare una relazione
tra i volumi di origine e di destinazione e inizializzare la relazione.

Il processo di inizializzazione esegue un trasferimento baseline al volume di destinazione. SnapMirror crea
una copia Snapshot del volume di origine, quindi trasferisce la copia e tutti i blocchi di dati a cui fa
riferimento al volume di destinazione. Inoltre, trasferisce al volume di destinazione tutte le altre copie
Snapshot presenti nel volume di origine.

Esempio

Il seguente comando crea una relazione SnapMirror tra il volume di origine vol0 su source_Systema e il
volume di destinazione vol2 su destination_systemB e inizializza la relazione:
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snapmirror initialize -S source_systemA:vol0 destination_systemB:vol2

Preparare i sistemi storage per la replica SnapVault

Prima di utilizzare la tecnologia SnapVault integrata di SnapManager per archiviare le
copie Snapshot su disco, è necessario configurare e inizializzare una relazione di

protezione dei dati tra i volumi di origine e di destinazione. All’inizializzazione, SnapVault
crea una copia Snapshot del volume di origine, quindi trasferisce la copia e tutti i blocchi
di dati a cui fa riferimento al volume di destinazione.

Cosa ti serve

• È necessario aver configurato un set di dati per il percorso di storage primario nella Configurazione guidata
SnapManager.

• Tutti i LUN devono essere in qtree, con un LUN per qtree.

Se si memorizzano file di database e log delle transazioni su volumi diversi, è necessario creare
relazioni tra i volumi di origine e di destinazione per i file di database e tra i volumi di origine e di
destinazione per i log delle transazioni.

Fasi

1. Attivare SnapVault nelle console di origine e di destinazione:

Esempio

options snapvault.enable on

2. Sulla console del sistema di origine, utilizzare options snapvault.access per specificare i nomi host
dei sistemi ai quali è consentito copiare i dati direttamente dal sistema di origine.

Esempio

Il seguente comando consente la replica su destination_systemB:

options snapvault.access host=destination_systemB

3. Sulla console del sistema di destinazione, utilizzare options snapvault.access per specificare i nomi
host dei sistemi in cui è possibile ripristinare i dati copiati.

Esempio

Il seguente comando consente di ripristinare i dati copiati in source_Systema:

options snapvault.access host=destination_systemA
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4. Sulla console del sistema di origine, utilizzare ndmpd on Comando per abilitare NDMP.

Esempio

Il seguente comando abilita NDMP:

ndmpd on

5. Sulla console del sistema di destinazione, utilizzare vol create Per creare un volume di destinazione
SnapMirror di dimensioni uguali o superiori a quelle del volume di origine.

Esempio

Il seguente comando crea un volume di destinazione da 2 GB denominato vol2 sull’aggregato aggr1:

vol create vol2 aggr1 2g

6. Nella console di gestione NetApp di Unified Manager (UM) di OnCommand, aggiungere il pool di risorse
per il volume di destinazione:

a. Fare clic su Data > Resource Pools per aprire la pagina Resource Pools.

b. Nella pagina Resource Pools, fare clic su Add (Aggiungi) per avviare la procedura guidata Add

Resource Pool (Aggiungi pool di risorse).

c. Seguire le istruzioni della procedura guidata per specificare l’aggregato per il volume di destinazione.

d. Fare clic su fine per uscire dalla procedura guidata.

7. Nella console di gestione NetApp di UM, assegnare il pool di risorse al set di dati creato nella
Configurazione guidata SnapManager:

a. Fare clic su dati > dataset per aprire la pagina dataset.

b. Nella pagina dataset, selezionare il dataset creato e fare clic su Edit (Modifica).

c. Nella pagina Modifica dataset, fare clic su Backup > Provisioning/Resource Pools per aprire la
procedura guidata Configura dataset Node.

d. Seguire le istruzioni della procedura guidata per assegnare il pool di risorse al dataset.

L’assegnazione del pool di risorse specifica la relazione di protezione dei dati tra i volumi di origine e di
destinazione.

e. Fare clic su fine per uscire dalla procedura guidata e inizializzare la relazione di protezione dei dati.

Il processo di inizializzazione esegue un trasferimento baseline al volume di destinazione. SnapVault
crea una copia Snapshot del volume di origine, quindi trasferisce la copia e tutti i blocchi di dati a cui fa
riferimento al volume di destinazione.
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